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r iera forense nella quale aveva da to i pr imi 
passi. Ninna iniz ia t iva che potesse essere 
utile e feconda di lavoro e di benessere 
sfuggì alla febbri le sua a t t iv i tà , alla tenacia 
della sua volontà : in ognuna egli por tò 
l 'a l i to della sua p o t e n t e personal i tà , l 'ardi-
tezza e la prontezza delle sue concezioni, 
la nobi l tà delle più elet te vi r tù c i t tad ine-
Ele t to d e p u t a t o di Novi Ligure a scrut inio 
uninominale e del 4° collegio di Alessandria 
a scrut inio di lista, po r tò nella v i ta politica ' 
quel senno pra t ico elle rifulse in t u t t a la 
sua azione. 

Non parlò sovente', ma ogni questione 
commercia le ed economica, ogni ' a rgomento 
che toccasse gli interassi di Genova e della 
Liguria, da luì t a n t o a m a t a , lo t rovò pre-
sente al suo posto e operoso difensore. 

Membro della Commissione d ' i n c h i e s t a 
per la revisione delle tar i f fe doganali, mem 
bro della Giunta generale del bilancio, se-
gretar io della Giun ta per i decreti r eg i s t r a t i 
con riserva, si fece sempre apprezzare dai 
colleghi per le squisi te faco l tà dell ' ingegno 
e del cuore. 

Pres idente del Comita to dell 'Esposizione 
Colombiana di Genova nel 1892, prestò po-
deroso aiuto a quella geniale e feconda ini-
ziat iva e della generosa l iberal i tà allora di-
mos t r a t a ebbe compenso nel t i tolo di conte 
decretatogl i dal Re, quasi a dare a t tes ta-
zione ufficiale a quella nobi l tà di animo che 
egli in ogni occasione seppe spiegare e che 
det tò ancora uno degli ult imi at t i della sua 
v i t a a prò dei sofferenti della sua Genova. 

La sua cost i tuzione for t iss ima di lavora-
tore, t e m p r a t a alla t radiz ionalemeravigl iosa 
tenacia ligure, fu t ronca ta in mezzo al la-
voro che cost i tuiva lo scopo cos tante della 
sua v i ta . 

Dinanzi al suo avello inchinandoci con 
r iverenza, rendiamo omaggio doveroso di 
af fe t to al l 'uomo dalle grandi iniziative, che 
nelle operose lo t t e della v i ta fu esempio di 
vo lon tà sicura e perseverante , di fe rv ido 
ingegno e di larga generosità in ogni pub-
blica e p r iva t a sven tu ra . 

Non ancora era chiusa la t o m b a del com-
p ian to Raggio, che moriva il 25 o t tobre a 
Cornovecchio un al t ro nostro collega, l ' in-
gegnere Bortolo Gat toni , nato a Codogno 
il 1° febbraio 1837. 

I n lui pe rdemmo uno dei più cari e glo-
riosi avanzi di quel fo r t e pa t r io t t i smo che 
ci condusse a l l 'uni tà i ta l iana . Alla san ta 
causa ei dedicò t u t t o se stesso, averi e per-
sona. Comba t t endo da valoroso a S. Martino, 
vi ebbe u n a g a m b a spezzata guadagnando 

la medaglia al valor mil i tare per il coraggio' 
add imos t r a to sul campo di ba t tag l ia . 

Passa t i i tempi eroici e burrascosi, ebbe' 
anche nel campo delle più modeste -virtù 
civili a d imostrare la saldezza e vigoria del 
suo cara t te re e del suo ingegno. 

Inves t i to dei principali uffici nelle civiche 
amminis t razioni della na t ia Codogno^ vi 
coprì anche la carica di sindaco,, rendendo' 
ai propri conci t tadini servizi ve ramen te se 
gnala t i . Le principali cure però egl; dedicò' 
a l l 'agr icol tura , in cui era espertissimo;: ed 
anche ,alla Camera, ove sedet te come rap-
p resen tan te del collegio di Codogno nelle 
legislature 14% 21% e 22 a , parlò più volte in 
difesa degli in teress i delle eantp-agne- e dei 
col t ivatori . 

Né diment icò la giusta causa dei suoi 
ant ichi commili toni t roppo a lungo trascu 
r a t i dal l ' I ta l ia r isorta; ed è suo t i to lo di 
onore la proposta di legge per agevolare il 
conseguimento dell 'assegno vitalizio ai ve-
terani delle guerre nazionali 1848-49i che egli 
iniziò, riferì e, con solerte energia, riuscì ad 
ottenere, fosse t r a d o t t a in legge. 

Di cara t te re aper to e schiet to, di senti-
ment i f r ancamen e liberali, noi t u t t i lo cir-
condavamo di s t ima e di af fe t to cordialissimi 
e in lui p iangiamo il vene rando pa t r io t t a , 
l 'amico leale, il generoso cooperatore di ogni 
più larga e nobile iniziat iva. 

La sorte crudele mietè nelle nostre va-
canze v i t t ime numerose anche tra i membri 
dell 'al tro ramo del P a r l a m e n t o o t r a ant ichi 
nostr i ex colleglli in questa Camera. Alla 
memoria di t u t t i mando un tribuno di pro-
fondo r impian to . Ma di due mi occorre bre-
vemente far cenno speciale perchè a noi 
dell 'Ufficio di Presidenza legati da partico-
lare ricordo. 

Con infini ta t r is tezza debbo s ingolarmente 
commemorare la nobile figura di Luigi Chi-
naglia, il pa t r io ta insigne, il nobilissimo 
cuore, il pa r l amen ta re il lustre, che nel 21 
luglio si spegneva nella di le t ta Montagnana 
la quale nel 28 giugno 1841 lo aveva vedu to 
nascere e ne era orgogliosa come del mi-
gliore dei suoi figli. La giovinezza di Luigi 
Chinaglia passò f ra gli a rd imen t i più mira-
bili : egli appa r t enne a quella schiera glo-
riosa che vide nel gran sogno della pa t r i a 
un i ta la mè ta di ogni aspirazione. A diciotto 
anni, mal soffrendo il giogo straniero, fuggì 
dal Veneto e fu in ogni c imento con Gari-
baldi e depose le armi solo quando la pa t r i a 
f u compiuta . 

Nel l 'anima sua por tò sempre la genero-
sità, la leal tà dell 'antico garibaldino. Fu la 


